
POLITICA INTERNA 

Diritti violati 
in fabbrica 

Confronto al Senato 
Domani in commissione 
saranno ascoltati 
Annibaldi e i sindacalisti 
• • ROMA. Il direttore delle 
relazioni industriali della 
Rat, Cesare Annibaldi, e i 
rappresentanti sindacali dei 
metalmeccanici saranno 
ascoltati domani mattina al
le IO dalla commissione La
voro del Senato. 

Lo ha reso noto ieri ai 
giornalisti il presidente della 
commissione stessa, Gino 
Giugni (Psi). precisando 
che l'audizione è jn relazio
ne «alla vicenda Hat e alle 
asserite discriminazioni al
l'Interno dell'azienda e i loro 
riflessi». Conversando con I 
cronisti, Giugni ha aggiunto 
che «con questa decisione la 
commissione non si vuole 
certo sostituire alle sedi ap
propriate di indagine, ma af

frontare semplicemente gli 
aspetti politici del proble
ma». 

Il liberale Giuseppe Fassi
no, dell'ufficio di presidenza 
del Senato, in relazione a 
questa decisione ha detto: 
«Non vorremmo che ci fosse 
il tribunale dell'inquisizio
ne». Secondo Fassino «l'inte
ra vicenda è stata fin troppo 
gonfiata, è certamente lecito 
- ha spiegato - accertare se 
le léggi vengono rispettate, 
ma non creare un clima da 
caccia alle streghe. Tra l'al
tro bisogna ricordare i note
voli successi di gestione 
conseguiti negli ultimi anni 
dall'azienda torinese che 
hanno avuto riflessi anche 
sul lavoratori». 

Lama: «Giuste proteste» 
I metalmeccanici milanesi 
chiedono l'intervento 
della commissione lavoro 
• • ROMA. -È giusto che un 
partito che ha una base ope
raia come II mio si occupi di 
una questione che non è stret-
lamente sindacale ma che ri
guarda i diritti di liberta. La 
democrazia all'Interno del
l'impresa e la democrazia su 
3uaisio5Ì parte del territorio 

ella Repubblica sono un pro
blèma politico di prima gran
dezza». A difendere senza om
bra di dubbio l'Iniziativa del 
Pel è sceso in campo 11 vice-

Eresidente del Senato Luciano 
ama con una dichiarazione 

alia Adnkronos. 
Per Lama -la questione es

senziale è di sapere se le de
nunce fatte..dài lavoratori sono 
Vere o sono false perché - ha 
spiegato - se sono vere, come 
mi pare stannò a testimoniare 
le tante dichiarazioni che ven
gono da ogni parte con nome 
e cognome e punti di riferi
mento difficilmente oppugna-
bili, bisogna riconoscere che 
si tratta addirittura di una vio

lazione della Costituzione». 
«L'articolo 39 della Costitu

zione, Infatti - ha aggiunto La
ma -, nel suo primo periodo 
afferma che l'organizzazione 
sindacale. Libera, Ubera vuol 
dire che non può essere eser
citata nessuna pressione su 
chi aderisce al sindacato per
ché questo non é coatto ma 
legittimo». 

«Del resto - ha aggiunto La
ma - l'idea di aprire un'in
chiesta nelle fabbriche Fiat 
non è soltanto nostra ma del
io slesso ministro del Lavoro, 

Le tre organizzazioni del 
metalmeccanici di Milano, 
con un telegramma firmato 
dal tre segretari generali - ha 
aggiuntò Lama - mi hanno in
vitato, come presidente della 
commissione d'Inchiesta par
lamentare sulle condizioni di 
lavoro nelle Imprese, ad apri
re un'inchiesta presso gli sta
bilimenti Alfa-Lancia di Mila
no ed Arese». 

La polemica tra il manager 
di Agnelli e Bobbio 
Intervengono Tiziano Treu 
Bianchi, Luporini e Dioguardi 

Una «misura dell'efficienza» 
ma non «l'unico fine» 
E' più complesso il rapporto 
tra interesse, società, etica 

è solo profitto» 
Al centro del dibattito innescato da un artìcolo 
del professore Norberto Bobbio sta una domanda: 
che cos'è il profitto? L'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, ha dato la sua risposta. 
Ecco cosa ne pensano il filosofo Cesare Luporini, 
il presidente delle Adi Giovanni Bianchi, lo stu
dioso di relazioni industriali Tiziano Treu e l'im
prenditore Gianfranco Dioguardi. 

LETIZIA PAOLOZZI 

m Straordinario Cesare 
Romiti. Buona penna, ma an
che grande esempio dì quella 
sicurezza che è propria del 
capitalismo. Infatti sul giorna
le La Stampa, proprietà della 
Rat, della quale Fiat 11 dottor 
Romiti è amministratore dele
gato, ieri scriveva, in seconda 
pagina, una lettera a Norberto 
Bobbio. Nella lettera gli con* 
fermava che si, secondo lui 
«unico line dell'impresa è il 
profitto». Ma, precisava, il pro
fitto, per come lui lo intende, 
deve mettere dei paletti tra 
«lecito e illecito». Ancora: il 
profitto deve distinguersi «an
che nel campo dei comporta* 
menti etici». ' 

Una lettera «di classe.. Pec
cato che a fianco ci fosse un 
titolo, sempre su quel giorna
le, che diceva: «Dossier pei 
sulla Fiat a Cossiga». Mentre 
altri giornali riportavano altri 
episodi di violazione dei diritti 
sindacali contestati all'azien
da. Sicché il dottor Romiti da
va l'impressione di compor
tarsi come quelle persone, 
grandi o bambini, che forse fi
dando in San Tommaso, fin
ché possono, negano l'evi
denza. 

Per tornare all'argomento In 
questione, Bobbio aveva, in 
un articolo pubblicato il 6 
gennaio, posto il seguente 
problema (ripreso nella rispo
sta data ieri alla lettera di Ce
sare Romiti): il mercato mer
cifica e l'impresa, certo, è in
serita in questo contesto. Ma, 
continuava con un geniale ac
costamento al Machiavelli, 
•dall'asseverare il fine del pro
fitto nasce, se non una dottri
na, una pratica, della "ragion 
d'impresa"», Il tema del profit
to essendo riproposto, appun

to, dalla notizia «di atti inter
pretabili come antisindacali, 
commessi da una grande 
azienda automobilistica». Per 
impresa automobilistica é da 
intendersi la Fiat. 

Ora, va bene inserire l'im
presa in questo contesto, ma, 
commenta jl presidente delle 
Adi, Giovanni Bianchi, occor
rerebbe maggiore cautela di 
quella mostrata da Romiti nel
le sue affermazioni. -Nella sua 
lettera c'è una, collocazione 
del profitto dentro l'impresa e 
un totale orientamento del
l'impresa al profitto. Eppure 
l'impresa è anche altro. L'im
presa è una società, una co
munità di uomini. Con dei bi
sógni. Con dei rischi. Basta 
pensare agli omicidi bianchi. 
L'impresa si regge su persone 
fisiche: uri corpo sociale con 
incroci familiari, in rapporto 
con il vasto, mondo. Osservare 
l'impresa solo dal punto di vi
sta del profitto é operazione 
indebita». 

E poi, quello del profitto è 
uri campo assai opinabile, 
Con l'etica noi non sappiamo 
se abbia molto in comune, 
giacché lo si ottiene (il profit
tò, che è cosa diversa dalla 
produttività), dallo sfrutta
mento, in termini motto vete-
ro, di uno o dì molti uomini. 
Se preferite, attraverso l'uso 
della loro forza-lavoro. Quan
do mal I lavoratori, a Termoli, 
potrbbero rifiutare il turno di 
notte, siccome di notte si dor
me - secondo la canzone di 
Fabio Coricato: vorrei un 
buon lavoro che non cominci 
col bufo e non finisca col gior
no - cioè lavorare su due turni 
invece che sui tre attuali, im
posti dall'innovazione tecno
logica? L'impresa perderebbe 

Cesare Romiti Norberto Bobbio 

miliardi. 
Comunque, nessuno si so

gna di condannare il profitto. 
Bisogna però vedere a quali 
condizioni Io si ottiene. Tizia
no Treu, sociologia del lavoro; 
«Non c'è dubbio che il profitto 
sia un obiettivo dell'impresa, 
Anzi, rappresenta una misura 
della sua efficienza. Ma non 
rappresenta l'unico fine». Ci 
sono esigenze che sia l'etica 
cattolica che quella laica 
prendono in considerazione. 
Ne fanno fede gli articoli della 
Costituzione. 

Treu, studioso di relazioni 
Industriali, continua indican
do nei lavoratori un elemento 
fondamentale dell'impresa. 
Per ciò che attiene gli illeciti, 
cioè le azioni antisindacali, e 
per determinare «condizioni 
sociali e ii lavoro atte a valo
rizzare il lavoro». Insomma, il 
«come lavorare e come pro
durre» e, a un livello più deli
cato, il cosa produrre». Dal 
momento che «il profitto si 
pud ottenere In vari modi: 
producendo armi, inquinando 
l'ambiente oppure investendo 
nel Mezzogiorno». Esistono 
obiettivi che hanno più valore 
di altri e il profitto pud essere 
contemperato. 

Tuttavia, nella sua lettera 

Romiti suggerisce che ognuno 
ha i suoi compiti. Noi, Fiat, 
produciamo profitto. Tu Stato, 
dovresti occuparti di un'equa 
distribuzione delle ricchezze. 
Quasi che l'amministratore 
delegato offrisse, tacitamente, 
la mano ai sindacati per un 
obiettivo comune; il fisco. An
che qui Romiti si comporta da 
vero funambolo. Intanto non 
ci vuole Marx per sottolineare 
la strana caratteristica di chi 
considera quello che è un be
ne per sé come interesse ge
nerale. Sicché parrebbe che 
dovessimo essere grati alla 
Fiat. Almeno, secondo le pa
role di Romiti che scrive: «E 
cosi l'impresa ricava la legitti
mazione ad esistere nella So
cietà moderna solo in quanto 
produttrice di "profitti" o me
glio solo quando essa contri
buisce al progresso e alto svi
luppo della società In cui vive 
aumentandone continuamen
te la ricchezza». 

Che il profitto delta Fiat 
contribuisca al progresso del
la società va dimostrato. 

•Non risponderò da filosofo 
- risponde il filosofo Cesare 
Luporini, Non voglio entrare 
nel rapporto etica - econo
mia, etica-politica. D'altronde, 
cosa sia l'etica non lo sappia

mo più. Romiti, certo, ha scrit
to una lettera importante per
ché sintomatica, basata su un 
salto logico. Ogni soggetto 
della vita sociale ha fini speci
fici e fine dell'impresa è il pro
fitto. Di qui a identificare il 
profitto dell'impresa con "il 
progresso e lo sviluppo" della 
società, sia dal punto di vista 
politico che giuridico, ce ne 
corre. L'errore sta nell'univer-
salìzzare quel fine specifico». 

L'errore sta nel dilatare il 
profitto a ricchezza delle na
zioni. Va bene che un'alterna
tiva al profitto non si è trovata; 
va bene che i pensatori si so
no industriati a regolare il 
cuore selvaggio dell'uomo, 
ma la cosa che Romiti sembra 
ignorare è proprio la dialettica 
società civile-Stato. Non si dà 
una zona franca contrapposta 
allo Stato poiché i soldi pub
blici sono una mano santa per 
l'impresa: rilancio, Cassa inte
grazione, stabilimenti di Ter
moli, e via discorrendo. 

Aggiunge Giovanni Bianchi 
che «l'etica del genitivo: della 
speranza, della liberazione, 
ora del profitto, rappresenta
no una parzialità. Non riesco
no a fare i conti con l'uomo in 
carne ed ossa. Né il rapporto 
tra etica e conflitto può risol
versi guardandolo attraverso 
la lente del profitto». 

Se l'homo oeconomicus è 
uno schema, uno schema che 
non esclude la salvaguardia 
dei diritti di uomini e donne, 
lavoratori e lavoratrici in carne 
e ossa, bisogna sempre più 
operare, è l'assunto di Bob
bio, per «il rispetto della digni
tà umana». 

Su questo tasto batte l'im
prenditore e saggista Gian
franco Dioguardi. «L'individuo 
deve crescere anche in termi
ni culturali. Svolgere una fun
zione socialmente valida di 
progresso e sviluppo è conna
turato agli obiettivi dell'impre
sa. Pur se diminuisce in prima 
istanza il profitto, questo verrà 
ricompensato nel medio pe
riodo. Elevare la dignità socia
le costa, ma l'impresa ne sarà 
ripagata. Penalizzata, perderà 
cento lire oggi per guadagnar
le in futuro». Romiti vuole ri
nunciare a queste cento lire? 

La condanna della Curia 
«Ciò che sta avvenendo 
all'Alfa non è lecito 
dal punto di vista sociale» 

Il cardine Cario Mitta Montini 

«Ci sembra che ciò che sta accadendo all'Alfa sia 
un fatto non lecito da un punto di vista sociale: si 
minano i diritti fondamentali di associazione e di li
bertà di espressione». Con questo giudizio la Caria 
arcivescovile milanese toma in campo. Quel che 
succede all'Alfa succede in tante altre aziende, dun
que l'invito è ad allargare la campagna. 

«TIFANO MOKI RIVA 

M i MILANO . Ancora Ieri, 
sulla "Stampa, la Curia mila
nese è stata messa, come si 
dice, al suo posto da Cesare 
Romiti: ricorda Romiti un suo 
colloquio con Cario Maria 
Martini in cui gli spiego come, 
con le sue esortazioni a limi
tare i profilli, il cardinale an
dava contro i suol veri princi
pi. Ma la Curia, evidentemente 
incurante di tale avvertimento, 
toma sulla questione delle li
bertà all'Alfa. 

In una conferenza stampa 
ufficiale dedicata alle questio
ni della Pastorale del lavoro, 
alla presenza del vescovo vi
cario monsignor Merisi il re
sponsabile della Pastorale 
don Angelo Sala, interrogato 
dai giornalisti sul caso Alfa, ha 
detto: «La questione del rap
porto tra morale e profitto, do
po un paio d'anni In cui pare
va anestetizzata, ritoma con I 
caratteri di una-nuova-emer
genza. Che se ne riparli e 
provvidenziale. Partiamo dalla 
convinzione che non ci debba 
essere antinomia tra profitto, 
efficienza aziendale, competi
tivita ed etica. Non proponia
mo con questo un ritomo alla 
povertà, ma crediamo che sia 
possibile Impostare un proget

to economico sulla base delle 
valenze scientifiche e culturali 
della solidarietà. Nello specifi
co dell'Alfa Lancia ora il di
battito « più caldo per le de
nunce e le Inchieste sul licen
ziamenti e sui ricatti tra carrie
ra e militanza sindacale, I latti 
configurano un contesto pio 
ampio e complessivo, tale da 
sollecitare un giudizio etico, 
anche se non una sentenza: ci 
sembra che ciò che sta acca
dendo ala un latto non lécito 
da un punto di vista sociale, il 
minano I diritti fondamentali 
di associazione e di liberi* 
d'espressione». 

Don Sala invita poi a non 
creare un caso Alfa Isolato da 
quelli, frequentissimi e gravis
simi, che accadono tutti 1 gior
ni nella miriade di aziende 
medie e piccole spalle nel 
territorio; sarebbe un modo, 
dice, per portarlo a conclusio
ni più sfavorevoli per I lavora
tori, Bisógna Invece avere II 
coraggio di una riflessione 
ampia che verifichi, dopa le 
grandi ristrutturazioni, se non 
stia rinascendo ovunque -un 
neotaylorismo ancor più rigi
do che in passato e sempre 
più anacronistico, 
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Sono arrivate iatissime di gennaio. 
i l Motore 1.4 CVH 
r.'..'!Ri| a combustione magra 
75 cv, 167 km/h, 
21,4 km/la 90 km/h. 
• Alzacristalli elettrici 

e vetri atermici 
• Contagiri 
• 5a marcia 
• Lunotto termico con 

antenna incorporata 
• Specchi esterni con 
.? comando interno 
• Sedile posteriore 

frazionato 
• Poggiatesta regolabili 

pjjjfe Una Ford nuova ogni 
"^« l 2 anni. Valore garantito 
*ÉSB dell'usato già al momen
to dell'acquisto. Con l'esclusiva 
formula Red Carnet Informatevi. 

•MINCUIM 

Moto» 1.1 HCS • 1.3 HCS 
1.4 CVH-1.6 CVH-1.6 i 
1.6 i turbo • Dieiel. 
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